
/ Questi i voti al weekend del
pallone di casa nostra, riferiti
all’ultimagiornata dei campio-
nati dalla serie D alla Terza ca-
tegoria,

9
San Pancrazio.
Aquestopunto della sta-
gione difficile trovare al-

tri aggettivi per una squadra
chenelgironeD diPrima veleg-
gia verso la Promozione con 11
punti sulla seconda. Ad emer-
gere, dopo l’1-0 in casa della
Ghisalbese valso il nono suc-
cesso consecutivo, è la forza di
una difesa capace di incassare
solamente 12 reti in 21 incon-
tri: questa è la tredicesima par-
tita senza gol al passivo e solo
in un caso la circostanza non è
valsa la vittoria.

8
CazzagoBornato 21.
Dopo un anno di ap-
prendistatoigiovanidel-

lasquadra «B» del CazzagoBor-
nato stanno facendo le prove
generali per il grande salto. Nel
girone A di Terza categoria la
formazione di Galmacci guar-
da tutti dall’alto (è +2 sull’Arto-
gne e +4 sulla Padernese) dopo
il 3-0 in casa della Nuova Ca-
munia: per i franciacortini si
tratta del sesto successo di fila.

7
Nuova Valsabbia.
Nel nuovo anno ha deci-
samente cambiato passo

in Promozione la squadra del
subentratoPietro Cabassi, sali-
ta a 22 punti con il 3-0 alla Pro
Palazzolo e ora solamente a

due lunghezze dalla salvezza
diretta. Dopo il passo falso col
Suzzara, 5 gare senza sconfitte
per i gialloverdi con 3 vittorie e
2 pareggi: in pratica nelle ulti-
me 5 partite i valsabbini hanno
raccoltogli stessipunti racimo-
lati nell’intero girone d’anda-
ta.Segnando 9 reti contro le so-
le 6 della prima metà stagione.

4
Darfo Boario.
Piove sul bagnato in ca-
sa dei neroverdi d’Eccel-

lenza. Il cambio in panchina -
da Sana all’esordiente Tignon-
sini- nonha portatoeffetti ean-
ziper ilnuovo allenatore l’esor-
dio è stato uno choc con lo 0-5
interno contro il Rovato. Se-
conda sconfitta consecutiva
per i camuni, in generale inizio
anno da incubo visto che dopo
aver chiuso il 2022 con l’1-0 di
Codogno sono stati raccolti so-
lo due punti in sette uscite. Il
problema è in attacco: l’unico -
inutile gol con Kamal - alla ri-
presa, poi 550 lunghi minuti
d’astinenza.

SALÒ. Niente da fare: nessuno
sembra voler vincere questo
campionato. Dopo 29 giornate
ilgironeAdiserieCnonhaanco-
ra un padrone. Anzi, in questo
momento ne ha ben tre, ossia
FeralpiSalò, Lecco e Pro Sesto,
che dopo duemilaseicentodieci
minuti giocati, recuperi esclusi,
sispartiscono lavetta aquota51
punti.Esubitodietro,adunpun-
todidistacco,c’èilfavoritissimo
Pordenone, seguito a tre lun-

ghezzedal Vicenza. Ese aggiun-
giamo il Renate (è a 45) che do-
menicaospiterà aMeda igarde-
sani (inizio alle 17.30), la lotta
promozionesiallargaaseisqua-
dre, che a oggi sono raccolte in
sei punti. Quota 70... un mirag-
gio: la media punti delle prime
della classe è di 1.76 a partita.

Ciòsignifica che se il trendsa-
rà lo stesso fino alla fine, la vin-
cente del girone potrebbe chiu-
dere a 67 punti. Un dato che fa
riflettere se si prendono in esa-
me gli altri raggruppamenti: nel
C il Catanzaro è già a quota 76,
mentre nel B la Reggiana è a 65.
E il girone A, l’anno scorso, fu
vintodalSüdtirol,chechiusead-
diritturaa90(laFeralpiSalò,ter-
za, totalizzò 69 punti). L’equili-

brio regna sovrano, dunque, a
novepartitedalterminedellare-
gular season.

Di fuoco. Passati indenni dal
big-match con il Pordenone
(1-1 nel posticipo davanti a
1.100 spettatori, con i ramarri
che avrebbero meritato qualco-
sainpiù)igardesanisonooraat-
tesidacinquetrasferteequattro
gare in casa. Considerato che
Carraro e soci hanno un ruolino
dimarcia migliore lontanodalle
mura amiche (1.92 a partita,
contro 1.6 al Turina) non c’è da
strapparsi i capelli, sperando
magari nei gol del nuovo arriva-
toSau(verràpresentatoufficial-
menteoggi,alle13).Èchiarope-
rò che da qui alla fine le insidie
sono tante. A partire dalla gara
di domenica, a Meda, contro un
Renate che all’andata riuscì a
vincere 4-1 (nelle altre 28 gare
Pizzignacco ha subito solo 12
gol).

Il ciclo terribile, iniziato dalla
sfida con il Pordenone, prose-
guirà poi contro Vicenza (il 12
marzoaSalò)eLecco(intrasfer-
ta mercoledì 15, con diretta su

Rai Sport). Nelle ultime sei gare
non ci saranno scontri diretti,
ma partite che metteranno co-
munque alla prova i leoni del
Garda. Di fronte, soprattutto
squadre che in questo momen-
to stanno lottando per evitare la
zonaplayout. Dopo ilmatch in-
terno con il Mantova (19 mar-
zo),cisarannoduetrasfertecon-
secutive, in casa del Trento (sa-
bato 25) e della Juventus Next
Gen (domenica 2 aprile). Poi si
proseguirà ospitando al Turina
laTriestina(sabato8)esfidando
ilNovaraalSilvioPiola(domeni-
ca 16). Chiusura in casa, contro
laProSesto(sabato22aprile), in
quella che potrebbe diventare
una sorta di finale con in palio il
primo posto del girone e la pro-
mozione diretta in B. //

BRESCIA. È già in Liguria da ieri
sera il Cast Brescia. A Imperia,
a pochi chilometri da dove, a
inizio mese, si tenne il Festival
di Sanremo, la squadra di Qua-
resmini vuole cantare ancora
in Coppa Italia. Anche se, dopo
la rimonta sul filo di lana con
l’Alba in gara-1, stavolta baste-

rebbe anche un pareggio.
A parità di differenza reti con

l’Imperia, infatti, il 2-1 ottenu-
to dai bresciani coi piemontesi
varrebbe di più dell’1-0 centra-
to dai liguri contro
la stessa avversaria
mercoledì scorso.
«Ma non possiamo
pensare di scende-
re in campo facen-
do calcoli - precisa
subito il tecnico del
CastBresciaAndrea Quaresmi-
ni - o potremmo avere proble-
mi.Sedovessimoessere inpari-
tà nell’ultimo quarto d’ora, al-
lora potremmo anche valutare

ditenere ovviamente ilpuntici-
no, ma per le nostre caratteri-
stiche non possiamo difende-
re. Chiedere a gente come Peli,
Mattei, Giangaspero e non so-

lo di pensare a con-
servare il risultato
sarebbe un contro-
senso. E per cerca-
re i quarti di finale
non possiamo cer-
to snaturarci ades-
so».

C’è il dubbio Sodinha, che
non è al meglio ma, partendo
dalla panchina, dovrebbe co-
munque entrare a gara in cor-
so. «Credo inizieremo il match

col 4-3-3, che ci darà una certa
compattezza, mentre il
4-2-3-1 può essere un’idea in
corso d’opera anche per sfrut-
tarela fantasia di Diogo.Vedre-
mo comunque come si mette-
rà la partita».

Cosa sappiamo dell’Impe-
ria? «Tre partite fa hanno cam-
biatol’allenatore, dunque han-
no avuto qualche problema.
Con la nuova guida, tuttavia,
hanno vinto tre gare e scalato
già tre posizioni, dunque sono
insalutee mentalmente piùso-
lidi. Giocano un 3-5-2 che da-
vanti nonoffre molti riferimen-
ti: rispetto all’Alba che ha una
punta centrale molto forte e
che segna parecchio, questa è
più una cooperativa. Il fatto
che siano molto staccati dalla
vetta in campionato li rende
pericolosi: punteranno moltis-
simo sulla Coppa Italia».

Futuro. Chi passa potrebbe af-
frontareneiquartidi finaleilVi-
gasio,cheriposa,oppure i tren-
tini del Lavis, cui serve vincere
con 2 reti di scarto contro il già
eliminatoBrianLignano per fa-
re il colpaccio. Ma il Cast Bre-
scia oggi deve guardare prima
di tutto a se stesso. «È un mo-
mento decisivo della stagione
– avverte sempre Quaresmini -
con le gare ad eliminazione in
Coppa e 3-4 scontri diretti al
vertice in campionato. Dovre-
moesseredavvero braviagesti-
re leforze, ma senza avere pau-
ra, consci della nostra forza e
di anche poter costruire nel
prossimo mese qualcosa di
davvero importante e da ricor-
dare». // G. GARD.

Manisalvifiche. Semuel Pizzignacco neutralizza il colpo di testa di Edera nel recupero di FeralpiSalò-Pordenone
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IL CALENDARIO

FERALPISALÒ-Vicenza31a Gior.

Renate-FERALPISALÒ30a Gior.

Lecco-FERALPISALÒ32a Gior.

Trento-FERALPISALÒ34a Gior.

FERALPISALÒ-Mantova33a Gior.

Juve Next Gen-FERALPISALÒ35a Gior.

FERALPISALÒ-Triestina36a Gior.

Novara-FERALPISALÒ37a Gior.

FERALPISALÒ-Pro Sesto38a Gior.

DOM 12 MARZO

DOM 5 MARZO

MER 15 MARZO

SAB 25 MARZO

DOM 19 MARZO

DOM 2 APRILE

SAB 8 APRILE

DOM 16 APRILE

SAB 22 APRILE
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Oltre ai verdeblù, Lecco
e Pro Sesto a quota 51
Tutti avanti piano e ora
le sfide a Renate e Vicenza

Cast Brescia: 4-3-3
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Marazzi18
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All. Quaresmini

Cast Brescia a Imperia
per essere bello di Coppa

Attacco.È affidato ai colpi di Giangaspero // FOTO NEWREPORTER

Eccellenza

Quaresmini: «Pari?
L’errore più grande
entrare in campo
facendo calcoli»
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